4^ TAPPA
CONFESSIONE
( Nel CCC artt. 1420-1498.

In particolare cfr artt.1431, 1440, 1446, 1470.
Perché confessarsi

L’uomo in se stesso, con la sua vita, la sua dignità, il suo corpo e la sua interiorità in operosa relazione con Dio è un valore ed il centro dei comandamenti. Se l’uomo è un valore allora si comprende bene perché il Signore dica che dobbiamo amarci: è l’unica relazione che rispetti e promuova la persona.
I comandamenti di Dio sottolineano quali sono i valori più importanti senza i quali l’uomo peggiora la sua vita. Tramite i comandamenti Dio dice:  “Uomo, tu vali, sei prezioso: non perdere te stesso!”. Violare i comandamenti non è trasgredire una semplice norma, è diventare meno uomini, meno felici. Crescere nei valori, difenderli e promuoverli significa diventare sempre più “ad immagine di Dio” e dunque realizzarsi come uomini.
Celebrare, allora, il sacramento della Misericordia di Dio, viene in nostro aiuto perché:
· il Signore Gesù ha voluto legare il suo perdono a questo sacramento
· siamo deboli e molto spesso cadiamo nel peccato
· ci rimettiamo in pace con Dio, con la Chiesa e con noi stessi
· riprendiamo il nostro cammino con più slancio e fiducia
· otteniamo quella Grazia sacramentale che ci permette di essere più forti e resistenti nelle tentazioni
La confessione è un vero cammino di liberazione, assolutamente necessaria!
Come confessarsi
Una buona confessione deve essere preceduta da un attento esame di coscienza nel quale, come penitenti, poniamo la nostra attenzione al periodo trascorso dall'ultima confessione e “scopriamo”, alla luce della Parola di Dio e dei Comandamenti, le circostanze in cui siamo venuti meno nella nostra vita di cristiani cadendo nelle occasioni di peccato.

Inizia, quindi, a prepararti anche un giorno prima facendo un esame di coscienza curato (ti può aiutare confrontarti con un brano di Vangelo). Sarebbe bene trovare un posto tranquillo e iniziare con una preghiera invocando il Signore perché ti illumini nell’esame di coscienza.
( Preparare il cuore
· cerca di fare silenzio intorno a te e dentro il tuo cuore, per ascoltare il Signore.

· raccogliti nel silenzio per qualche minuto.

· contempla per qualche istante la croce: essa è la "prova" che l'amore di Dio non conosce limiti. Egli ha scelto di amarci in modo totale ed eterno.

( Chiedere perdono

Mettiti davanti al Signore, presente nella persona del sacerdote, con la coscienza di ciò che realmente sei: delle tue fragilità, del tuo bisogno di salvezza.

Cerca di vivere questo Sacramento in tre tappe:
· CONFESSIO LAUDIS: comincia il colloquio penitenziale rispondendo a questa domanda: “dall’ultima confessione, quali sono le cose per cui sento di ringraziare maggiormente Dio? In quali situazioni l’ho sentito particolarmente vicino?”
· CONFESSIO VITAE: ora prova a chiederti: “a partire dall’ultima confessione che cos’è che, soprattutto davanti a Dio, non vorrei avere fatto? Che cosa mi pesa particolarmente davanti a Lui? Che cosa vorrei che Dio togliesse da me?”
· CONFESSIO FIDEI: con le tue parole cerca di esprimere ad alta voce la tua fiducia in Dio che attraverso il suo perdono ti da’ la buona notizia: “Va in pace. Mi sono preso io il carico dei tuoi peccati, delle tue fatiche, della tua poca fede!”
( Ringraziare il Signore per il suo perdono
Ringraziare significa dire ad una persona che ciò che mi regala è importante per la mia vita; significa fare tesoro di ciò che mi è stato dato per donarlo, a mia volta, agli altri. Chiedi al Signore, che anche oggi ti ha perdonato, di saper sempre vivere nella sua amicizia.
Per chiarire il significato di peccato
· Il peccato non si identifica con la semplice trasgressione ( Il peccato non è il semplice sbaglio, la semplice azione contro la legge. Il peccato è consapevolezza e volontà di fare il male.
· Il peccato è rifiuto di Dio ( ogni vero peccato è anche oggi un rifiuto di Dio per mettere al suo posto noi stessi, l'idolo del nostro egoismo.
· Il peccato è rifiuto degli altri ( ogni peccato è sempre una forma di egoismo idolatrico che rinchiude l'uomo su se stesso.

· Il peccato è rifiuto di sé ( Ogni azione malvagia si rivolta sempre contro chi l'ha commessa. Il male avvelena e distrugge chi lo fa. Ogni cedimento alle tendenze peggiori del nostro essere distrugge a poco a poco l'immagine di Dio che è in noi.

Da ricordare bene è che il peccato si commette in:
· pensieri
· parole
· opere
· omissioni


Questa preghiera ti può aiutare a metterti alla presenza del Signore per riconoscerti peccatore, e la puoi usare in un momento in cui in tutta tranquillità inizi a fare il tuo esame di coscienza.

Peccare   (Michel Quoist)

Sono caduto, Signore. 
Ancora. 
Non ne posso più, ma ce la farò. 
Ho vergogna di me, non oso più guardarTi. 
Pure, ho lottato, Signore, perché Ti sapevo vicino a me, chino su di me, attento. 
Ma la tentazione si è scatenata come una tempesta, 
ed ho voltato il capo, 
e mi sono allontanato, 
mentre Tu restavi, silenzioso e dolorante, 
come un fidanzato tradito che vede il suo amore allontanarsi nelle braccia del rivale. 
Quand'è cessato il vento, caduto di colpo come di colpo s'era scatenato, 
quando s'è spento il fulmine dopo aver fieramente illuminato la penombra, 
in un momento, mi son ritrovato solo, vergognoso, disgustato, con il mio peccato nelle mani. 
Quel peccato che mi nausea, 
inutile oggetto che vorrei gettar via; 
quel peccato che ho voluto e che non voglio più,
quel peccato che infine ho raggiunto allontanandoTi freddamente, Signore,
quel peccato che ho colto, poi consumato, avido. 
Ora lo posseggo, anzi mi possiede, come la tela del ragno tiene prigioniero il moscerino.
E' mio, mi sta attaccato,
è entrato in me,
non posso disfarmene.
Mi pare che si veda,
ho vergogna di stare in piedi, vorrei strisciare per sfuggire gli sguardi,
ho vergogna di comparire davanti al mio amico,
ho vergogna di comparire davanti a Te, o Signore,
perché Tu mi amavi ed io Ti ho dimenticato.
ti ho dimenticato perché ho pensato a me. 
Signore, non guardarmi così.
Perché sono nudo, sono sporco,
sono a terra, lacero,
non ho più forze,
non oso più promettere nulla,
non posso che restare là, curvo, innanzi a Te.
Via, piccolo, rialza il capo.
Non è soprattutto il tuo orgoglio ferito?
Se mi amassi, avresti dispiacere, ma avresti fiducia.
Credi che l'amor di Dio abbia limiti?
Credi che un solo momento Io abbia cessato di amarti? 
Ma fai ancora affidamento su di te, piccolo, 
non devi fare affidamento che su di Me. 
Chiedimi perdono 
e poi rialzati vivamente, 
perché, vedi, la cosa più grave non è cadere, 
ma restare a terra.
